
te Enrico Preziosi e degli altri diri-
genti, visibili sul campo mentre par-
lano con i calciatori. Come è noto, la
procura federale non guarda per il
sottile, e oltre ai provvedimenti giu-
diziari e alla squalifica del campo,
potrebbero sommarsi quelli sporti-
vi, a carico dei tesserati.

«Quello che è successo è inaccetta-
bile - ha ripetuto il presidente della
Figc Giancarlo Abete - Non è possibi-
le che tifosi violenti senza cultura
della sconfitta creino condizioni per-
ché una partita di calcio non venga
disputata». «Non è accettabile dar-
gliela vinta - ha aggiunto a Radio An-
ch’io - loro hanno avuto la soddisfa-
zione delle maglie come una resa.
La maglia non si disonora perdendo
una partita ma quando si rinuncia a
portarla e la si consegna al dileggio
da parte di soggetti che non merita-
no nulla». Sulle indagini della poli-
zia ha spiegato di essere fiducioso
che «i soggetti vengano individuati
ed abbiano il massimo della pena».

Durissimo anche ieri il presidente
del Coni, Gianni Petrucci, ormai da
mesi pungolo del calcio italiano,
spesso inascoltato: «Siamo a un pun-
to di non ritorno; lo sport è stato rovi-

nato dagli esaltati e da certi presi-
denti di società, peraltro condanna-
ti, che dettano l’etica». Facile capire
a chi si riferisse, visto che lo stesso
presidente del Genoa ha patteggia-
to una pena di 23 mesi (indultata)
per il fallimento del Como, di cui è
stato proprietario prima del Genoa.
Anche la giustizia sportiva se n’è oc-
cupata, allorquando fu condannato
per frode sportiva (illecito sportivo
sulla compravendita della partita
Genoa-Venezia), inibendolo dalle
cariche. Altro tipo che crea grattaca-
pi al Coni (con la querelle sull’affitto
dello stadio Olimpico) è Claudio Lo-
tito, presidente della Lazio, anche ie-
ri litigioso con Petrucci sempre sulla
questione dello stadio («ci vorrebbe
umiltà», gli ha mandato a dire il ca-
po dello sport italiano), anche lui
già condannato in primo grado per
aggiotaggio e poi anche per Calcio-
poli (in compagnia dei Della Valle e
Galliani).

Un richiamo severo, da parte di
Petrucci, anche ai calciatori, troppo
accondiscendenti verso i tifosi:
«L’immagine data domenica con
quelle trattative in campo non è sta-
ta certo esaltante».❖

Q
ui comandano gli ul-
tras e fanno quello
che vogliono. Eppure
sarebbe sufficiente
avere il coraggio di ap-

plicare la legge». Sono passati due
anni e mezzo dalla denuncia di Fa-
bio Capello, eppure le immagini di
Marassi sembrano dire che nulla o
quasi è cambiato nonostante le leg-
gi speciali e i provvedimenti dei vari
governi. Eppure soltanto due mesi
fa il ministro dell’Interno Annama-
ria Cancellieri lodava i risultati
dell’osservatorio nazionale sulle ma-

nifestazioni sportive. «Bisogna che
la gente si riappropri della partita»,
aveva spiegato il ministro, perché
«vedere una partita allo stadio è una
festa di popolo, un rito festoso». Do-
vrebbe, ma la realtà è un’altra e gli
incidenti di Genova lo hanno dimo-
strato allontanando dalla realtà l’au-
spicio del capo della Polizia Antonio
Manganelli di «stadi senza forze di
polizia e senza divisori».

Un progetto, ne sono sicuri al
Viminale, che non può prescindere
dalla tessera del tifoso e da tutti gli
altri sistemi di sicurezza (tornelli,
prefiltraggi, limitazioni alla vendita
dei tagliandi, biglietti nominali e via
dicendo) che ogni domenica rendo-
no una via crucis l’accesso allo sta-
dio per decine di miglia di persone.
Solo per loro, però, visto che nono-
stante i controlli rigidissimi, a quan-
to pare bombe carta e fumogeni rie-
scono ancora a varcare i cancelli in-
disturbati. E allora, ancora una vol-
ta, il discorso torna sulla tessera del
tifoso, sulla sua applicazione, sulle
polemiche e sulle contestazioni che
le curve italiane (anche se il fronte è
sempre meno compatto) continua-
no a portare avanti contro l’iniziati-
va del ministero. Al Viminale, però,
si fanno forti dei numeri: 1.059 i Da-
spo comminati in questa stagione,
per un calo del 15,38% delle partite
con incidenti e un -22,22% dei fer-

m i ( 1 8 n e l c a m p i o n a t o
2010-2011, 14 nella stagione
2011-2012) in serie A. Un succes-
so, si direbbe, se non fosse invece
che i numeri della serie B dicono
tutt’altro: +300% di gare con inci-
denti, +45,45% di fermi (16 ri-
spetto agli 11 della stagione prece-
dente).

Dati che, stando al Viminale,
non offuscano il successo della tes-
sera del tifoso, che è stata già sotto-
scritta in oltre un milione di esem-
plari. Quello che invece, almeno in
pubblico, si dice molto meno è che
grosso peso nella diminuzione de-
gli incidenti l’ha avuto il calo dra-
stico delle “trasferte”, rese sempre
più difficoltose dalle nuove norme
e di fatto precluse a chi è sguarnito
di tessera del tifoso. Per correre ai
ripari e mettere una toppa, a feb-
braio il ministero dell’Interno ha
approvato una determinazione (la
nr. 06/2012) che permette l’acqui-
sto di due biglietti ai possessori di
tessera del tifoso: uno per il titola-
re, l’altro per un ospite. Una misu-
ra salutata con favore da club e tifo-
si, che però troppo spesso risulta
applicata a macchia d’olio e con in-
spiegabile discrezione. L’ultimo ca-
so giusto domenica scorsa quando
la Questura di Vercelli ha negato
ai tifosi tesserati della Ternana l’ac-
quisto del doppio tagliando soltan-
to tre giorni prima del match.

Anche per questo, allora, non
sorprende che il calcio italiano in
quanto a spettatori sia fanalino di
coda fra i grandi tornei europei.
Con le sue 23.899 presenze di me-
dia nella scorsa stagione (23.081
nel girone d’andata del campiona-
to in corso), infatti, la serie A inse-
gue a distanza preoccupante la
Bundesliga tedesca (42.790, ma
nella stagione in corso la media ha
superato quota 44 mila), la Pre-
mier inglese (34.088) e la Liga spa-
gnola (28.971). Di peggio fa sol-
tanto la Ligue 1 francese con i suoi
20.119 spettatori di media. ❖

MASSIMO SOLANI

LA PASTA DELL’AUSER
PER RICORDARSI 
DEGLI ANZIANI

IL 5 e 6 MAGGIO 2012
NELLE PIAZZE ITALIANE

FILO D’ARGENTO
NUMERO VERDE
800.995.988

CHIAMATA GRATUITA SENZA
SCATTO ALLA RISPOSTA

Con la Pasta dell’Auser aiuti il Filo d’Argento,
il servizio telefonico dedicato agli anziani soli ed emarginati.

PER CONOSCERE LE PIAZZE INFORMATI SU WWW.AUSER.IT                   SEGUICI SU FACEBOOK

Foto di Francesco Pecoraro/LaPresse

Meno incidenti
ma nelle curve
i padroni sono loro
Il Viminale saluta i risultati positivi e ne attribuisce il merito
alla tessera del tifoso. Limitazioni, biglietti nominali e tornelli
ma continua a entrare di tutto. E la violenza si sposta in B
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Sculli tratta con i tifosi a Marassi

Il «dolore»
di Joseph
Blatter

«Ho provato molto dolore nell’essere testimone attraverso la televisione di quello
che è successo a Genova. Non posso che esprimere tutta la nostra disapprovazione ma
non entro nei dettagli. Credo che parlare di questo spetti di più al presidente Abete». Così il
presidente della Fifa, Joseph Blatter, sui fatti di Genova.
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